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fITALIA. 


Questioni militari. 
1 VIII 


Non vi ba più dubbio alcuno, 10) idee, le proprate dal | 





Giornale! propugniatà, difeso, anno in gran parte trion- 
fato malgrado Ja viva: opposizione che! desse incontra 
rono.lî- dove. men ayrebboro dovuto, sollovaraî,. voglio 
alludere ni giornali militari stessi, presoindendo dalram- 
mentore quegli altri! giornali che aî {hcevano; soste: 
tori di vista ed antiquato idee .olia hanno fatto il oro 
teîpo, perohé jirobabilmente della, quastionò ‘posò 0 
punto s0, ne intendo 

Noi vadinmo ju prima linea la riduzione + del" tempo 
del servizio nella 1 categoria portato da. a 4 ‘ai: 
È già un progresso, ma ion ancora l'attimo dimitei 
soluto. 
ppiamo pie come. finalmente siasi decisa Ja Torma- 
zione; delle. milizie territoriali, formandole precisbmenta 
con vecchia classi di 19 categoria e giovani di 9 > 
tegoria. 

pur decina la riduzione della forza: nell'escroitoat- 
tivo, © slamo lieti di vodero © leggero nella: relazione 
della organizzazione militare. molto proposte da nol si 
stente. 











Però noi chio siamo lieti di sostenere il generale Ri: 





cotti'mei suoi sforzi per doro alla Nazione: wa più lo- 
gica ripartizione delle forza, ci permettiamo due osser- 
vazioni albastanza importanti, #/slhmo certi cha qual 
cilno în: Parlamento, se non Je farà provalere, le (por 
terà alla pubblica discussione. 

Th primo Iuogo n 





nl egquaments ripartito fra Îa 1° e 9% citagoria, cioé 
polla prima l'obbligo del servizio sin di 14 auni, dei 
quali ‘4 noll'attivo servizio o che pella seconda cstego- 
ria l'obbligo sin solamento di 9 anni: 

50) è n aneriizio, dosso deve cesero eguale per tutti; 
Ja;sua durata deve essero pure pareggiata; È nu as: 
surdò il fare delle diforenze in materia di pubblici 
crifiti. 

‘A noî seinbira cho la nostra rima idea e proposta di 
porta>9/a,10 anni il erdizio sia, polla 1 olio 9% gate- 











, goriu, Sîa più logico, più giusto, e moglio corrisponda 


‘alle esigenze gentrati. * 


Gi sembra cheléoù tin coltiigente nimuo di (80,000)! 


wominf, fa 10 arini si ha un totale di 500,000 soldati, 
che pur riducendosi di 50,000, pelto! perdite, darebbe 
‘niora, effettivi 750,000 tnomînt, 

Bisogna persundorsi cho al di la del 50 /anni un uo: 
‘oa perso tata quella attifutiuo cho caratterizza la 
Eivventù pel servizio militare, quando hu famiglia ed 
& Pimasto'a-casa qualohe sno. 

D'altronde; ripsto; & una questiono di giuatizia lo e- 
‘quipavaro Îa dutata'sia pella/1* che 2* categori: 

Su questo putto io; oredo di.aver moco l'opinione ge- 
nerale, 6.credo el se il Farlameato bon pondara. ln 
cosa, eni o progetto ministeriale, 











Ci sembre lo-Ia: durata del servizio a 4 anni sia 
or nese i e ae 
inimesiti banno ben chiaramente (di- 





mostrato! come'hi‘adldato, tin uomo invecchiando nella 
caserma, 0a guadagna: nulla, nè acquista nessuta pro- 
rogativa speciale. che- lo renda miglior soldato. 

Per noi almeno, tanto. valo un soldato di 8 anni di 
‘sorvizio; (diinntotmoti:7, 





APPENDICE. 


rami 


LA 


FABBRICAZIONE. A TORINO. 


Da ‘un egregio nostro amico riceviamo In se- 
guente Iottora all'ingegnere Pietro Mutti, che ci 
affrettinino di pubblicare : 

‘Ayete fatto benissimo al deprecare quella, te 
diosa © sì poco artistica motiotonia, la quale rende 
mono vaga Torino, città che per cospicui edifizi 
specialmente per l'ammirabile sua posizione, in 
sua collina, i suoi fumi, la non lontana catens; 
dello Alpi potrebbe divenira tra le più belle del- 
l'Europa, come è già fra le più comode e di più 
gradevole soggiorno. Questo difetto era già' stato 
notato da. parecchi viaggiatori nelle loro. deseri- 
zioni della metropoli: subalpina, ma non solo non 
si tenne ‘conto delle loro osservazioni nei uoces- 
sivì ingrandimenti di Torino, ma quasi si coreò 
di acorescere ancora la stucchevole uniformità , 
come è avvenuto nella piazza Carlo. Felice, le 
cui case sono perfettamente simili a quelle del 
Corso di piazza d'Armi e della via \di Nizza, 
melitre, pur preserivendosi la regolarità è l'en- 




















na candre perché. il. sacifizio: 
del'sanguo, della libertà, comie chiamasi In leva, non 


‘sto atigomenito) nosso avaro. iii [aisi 
mi tengo per me l'esperienza; 

fui questo argomento. vi potrebbe esscro un’ compro: 
messo, tina trausazione se vuobi, ed è: stabilito, pella 
fnateria, interidu anche I bersaglieri, Il: servizio) per 

* ani 4 nell'esereito attivo:0 7-jn congedo, dei quali 
* pell'eseroito attivo 0 6 nelle milizie territoriali; mantre 
pelle/armi i cavallo e speciali, immetterei 4 uni nell'e- 
sercito attivo 0 4 În congedo pell’esercito stesso. 

È un'idea questa' non uova, è nemmeno sarelibe în: 
giusta, perch in queste urii a cavallo por. un anno di 
| più nell'esorsito, attivo, guidagunno due anni in autivi- 
| fazione il congedo assoluto. 
| (11 Parlamento può studiare 1a questione e vede clio 
| qualche miglipraniento puo introdursi, nol progetto mi- 
| nisteriale. 
| (Le seconds; categorie poi come ‘8. proposto, duyteli: 

Vero prestare Il loro servizio por anni. 10, def quali, 16 
tte più giovani nell'esercito attivo; 6 16 sette più vee- 
chie nelle mitifaso territoriali. 
| ‘Qui vicno vintirale il dubbio del come. sì. procederà 
pol ‘reelitamento del sotto-uficiali. Im vero à\un'argo- 
| inonto schio, xiv:oba jiérò (10m presenta. fa {dificoltà 

Susotmoutabite, 

di pilo, lubgo' il bass'ufficialo deve esserero ilo: 
vieblie essero;di' ordinanza; vaglio diro: coll'obblizo del 
servizio: per iui 8: — Su cib tutti sono; d'accordo. 

Tu secondo: luogo, conviene tabilire scuole allo: quali 
debbano intervenire, alieno: per;uu auno, ‘i ;sotta-uft: 
ciali datti per: tueno. 

Io terzo luogo oltre ai vantaggi uttaali, dell rinsol: 
ilumento, convisuo/ assolutamente; dar Ja: spermnza, mon 
illusoria, come ora.4, della promezione aligrado di vifi- 
Hale, uaatenondo, perciò in; ogni corpo o reggimento un 
determinato fulndrò di posti di sotti-tenenti vacanti di 
Soir da ii ento uit ira quali di miglior o 
lotta, istrizione, età, capacità, eduenzione, che da ina 
Cununiasione siano croltti idonei 2 

Nom vi cho dire) so Vuolai ottenote' 10 tasopo di n. | 
vor buchi avtt'tiiziali convionio dar. loro! ‘la. speranza 
del grado di uffizialo ché li abiliti a formsrsi. una_po- 





pt, 




































sîrîi6 siena non olo pel grido, nia (par l'avvento 
culla giabilazione. 
Îî pure riconescinto che'uei regginenti ‘in gouenile 





il'‘itmione del''arwduati. troppo limitato 0 soventi liansi. 


dolls frazioni di troppo, specialmente di (fanteria, che | 


trovasi senza graduati. 
1 Di questi we'nevfi in abuso; nei. comandi, negli ut 
fili di tutti i generi; ve na lin'doi comandati in ogni 
ncò) deli quartieri: 

È una necossità porro Hparo\a.vimili. iiconvententi, 
sin oreanido) un'corpo o d'stu@canitnti appositamente de- 
stiunti‘a fornire questi eoritturati, ovvero. determinato 
il numero degli stessi per fizii ti gi 
mento; sia.estaneo, oule metterli fuori dolla pianta 
dei aruduati del reggimento corpo. 

Gli abusi sono molti! e. sarà. difficile toglicrli con ma 
sol colpo; però voléudo sì phù, © sino certi che il go: 

\ niorale Ridotti vorrà riparare auclie a questo inconve- 
niente. 














| Milano, 5, — Uni Îuttunsa Dotizia è oggi coreà 
per'la città, c pur troppo essa i è confermata, L'ay- 
yocato Eugenio Zuceoli, di' cui eranò altamente ap- 
prezzati nel ‘nostro Pero il molto ingegno e là molta 
dottrina, si è tolto miseramento ili vita esplodendosi 
tin éolpo di revolver alla fronte, 

Questa mattiva, egli si ora: recato al trilnnle di 
commercio per;mu affare d'un sno. cliente. 

Nessuno ii quelli coi quali ‘esso s'intrattenne notò 
imlui preoccupazione: di sorte. 





| nari@@"“—"@—11___—yy—@<@@=——er 
‘ ritmia, si saroblie potuto procacciate Îl diletto che 
la varietà trasi seco. 

E non bastando ancora quella Junga serle di 
palazzi, che non differiscono un ette l'uno dal- 
l'altro, si voleva che sullo stesso; stampo sì. fab- 
bricassero ancle quelli della. via Sacchi, (0, init» 
traprenditore che voleva presso. Ja. stazione della 
ferrovia stabilire un grandiozo, albergo; con tutti 


i desiderabili requisiti dovette pertaro!. assaî ‘per | 


ottenere il permesso. di dilnngarsf ‘alquanto dalla 
forma (del. palazzo attiguo, quantunque non con- 
veniente per nulla alleesigenzo idel' suo: stabili» 
mento. 


Chi poi avesse voluto, innalzare. un sontuoso 
pulazzo di architettura magnifica: decorarlo di 
‘solonne e di statue, mo sarebbe statò inipedito , 
sompre per quel gran motivo: che non’ doveyasi 
rompere menomamente l'uniformità, considerata 
come la condizione più essenziale di tutte. Nep- 
pure migliorando la si poteva violare. e. in grazia 
di essa si proscriveva anche la magnificenza, 

Le linee rette sono certamente preferibili in 
architettura alle curve, e. f classici palazzi del 
cinquecento ai barocchi del seicento, secondo lo 
stile del Guarini, como piacciono; più Ie.vis: di 
ritto che le storte, quali si facevano nel; medio 
evo, ma, questo non esclude la varietà, Il perchè 
‘vediamo le città italiane imitare presentemente 
Torino nella regolarità d ampiezza delle vie, ma 
si guardano bene dal foggiare tutti i palazzi pullo 
stesso modello, Così Milano, lo.cui vie erano.quasi 








Tornato a Uhsa verso lo 11, 





mid: 8) ti ama 


bimba, a le\ohiesg ui ‘bicio. Nell'atto che /essa' usciva 


dallo stiifo, Ja richiamò, e: dammeno un'altro, le'dise, 
‘strinigeudoselt nf tutore, 

Aripetin che 1a: bambina fa mseità, ‘s'tall'il éolpo del 
revolver. 1 

Accorso:1a gente di enga, lav quale trovò il Zuccoli 
séluto illa sua poltfona, ‘col’eraaio fracissato: le cer- 
alla erano/sparst ‘pel tavolo;-il rovotrer eta’ caduto in 
terra. 

Ignorasi il' motivo) che spinse l'infolioo & tautde- 
‘eso, Il'Zucooli avova.aci figliuoli; cole amava tenera- 
‘mento è now vivevs-che per la sur famigNa: 

Sî sepno cha nel giorno, di Natale dòl' passatò ‘anno 
veli aveva giù tentato. di suicidaraî, asfssfamiosi. col 
carbone. Ta sitrente sarebbe gitinta in tenipo al atter- 
rare l'iscio ed a salvare il padrone. Ta seguito gli fu 
trovata nel cassotto del tavolo di studio, una pistola 
carica, ché virihé sottratta, e della quale egli non foce 
‘ict. ricordo: 

L'Antorità (giudiaiaria sì) 6 recata. tosto. sul Inago! 
pitoceda ai i'ineliosta. 

Non fu trovata messia lettera, è aléia altro;suritto; 
il Tualò sì ones! arguiro Ja vara enut di questa vene 
tara (Pingolo); 




















ATI UFRIGIALI 


La Gassetto, Ufficiale dl 4 fabbro reca 

1. Tegge in data 3 febbraio, colla quale si dispone: 
a Att, 15 Lo città di Roma 6a capitate del Regno. 
w Art, 9. La sedo.dol Governo vi' sarà stabilita noù 
più tardi el giogao 1871. 

«Att, 3: Per 10 spesa dell traaferimenta è stanziata 
in: apposito copitola nella parto) straordinaria del bi: 
Lincio' del Ministero dei lavari (pubblici dell'anno 1871 
al'aoni suecessivi, secondicti detormianto pri 

‘soin di I, 17,000,000 colla denbnhia= 
soit ranporto ditta capitate. n 

Cogli articoli successivi. vengono stalilità le (norme 
por espropriazione degli editi o altri. immobili ap- 
partenoiti è corporazioni rellizioss che il Governo rie 
omoscasso la, necessiti di occupate, 

‘Altutto il 1871 4 fitta facoltà al Gi 
lavori 











vitmo/di faro + 
meteasari. al trasporto della capitato/antlio: alle 
‘iomia ed ‘a; partiti: privati, prescindendo, ve stà ve 
tamento indispensabile; dal.voto preventivo: del: Consi« 
gio di Stato. 

2. Un regio decreto (1um01) del 18 gennatò, 
coi: chi nono soppressi gli uttci di'segroterià e di con 
tabilità del cessato; Mialstoro dell'interno della pro- 
vilicia roman; la Direzione generale delle carceri e 
caso di cosanna in Roma; gli ufel di segreterit e di 
contabilità dell'ex: presidenza di Rama". Comnten, e 
delle cessote Delegazioni, di Ciri i, Viterbo, 
Velletri c Frotilione, 

5, Nomine nell'Ordito ella Corona d'Italia, 

4. Disposizioni nel personale dell'ostrcito, 


Cronaca; Cittadina 


 Comizio agrario del circondario di 
‘Torino, — Stasstra, 0 corzente, allo oro 8 fomerit. 
rà luogo La conversazione: serale sul tema: Coltita* 
zione della Barbnbictaia. 

% Comitato femminile ili s0ccors0 ai fé 
nelle patrie. guerre. — Resoconto dell'Assemblea. go- 
rioraloel. Comitato del 22 gennaio e. della direzione 
del medesimo del 29 stesso mi 












































tutto tortuose, sì attiene neî snoi'anovi gnartieri 
oou ragione alla Linaa retta nel segnare 10 nuovo, 
ma lascia molta libertà di disegno ai costruttori 
dei palazzi, onde. sono riuscite Vellissime.le, nuove 
vie tra lo scalo della, strada ferrata (e. l'antico 
recinto, e nell'interno della città sì seguono le 
medesime; norme. 

Tortulratamente; quantunque un po' tardi, meroò 
i nuoyi èlemonti entrati el! Consiglio comunale, 
si è. comindiato anche fra noi a comprendere non 
cssero assolntamente necessario che tutti gli edi- 
fizî, che si presentago fn un dato punto allo spet- 
tatore; appaiano, come, un manipolo di granatieri 
schierati per-una rassegna. In;quell'antica ten- 
denza (dei nostri concittadini si vide nn indizio 
del loro amore dell'ordine, della regolarità, della, 
disciplina militare, ma non è male che a quelle 
qualità pregevoli sì associ nn po' più di gusto 
attistico. Le ultime vie costrutte a Torino, men- 
tre.le loro case sono assni meglio. costrutte per 
ciò che concerne la salubrità ed il comodo, non 
isospitano punto in paragono delle. antiche: più 
uniformi. 

TTalo uniformità non era solo stucchevole, ma 
dannosa por gl'interessi economici, per l'igiene, 
per l'industrin, per lo stesso: finanze municipali. 
Chi si sarebbo mai immaginato che alouni i quali 
intendevano innalzare eleganti magioni, invece 














di incoraggiamenti ed agevolezze, trovassero osta- 
coli nello arbitrario e tirannescho prescrizioni ri- 


Ji conto del 1870, presentato) dal procassiere sig, ca 
Lorenz) Binacasai diado 1 segnenti risultati 
‘Altivo. 

Fondo. rimasto disponibile sull'esercizio i presedenito; 
tratti li sussidi largiti nel 1° trimeatre 1870, (come. 
dal conto reso è itato approvato nell'assemblea, del:97 
aprile Li 03975 

ate sini del fi atte in nove 
© dicombra sorsi 

Dall, signora. Carolina; Multi per pro: 
vento dî una recita dalla medesima data al 
tentro d’Argennes. al‘beneficio dol Comitato 
il 14 ottobre n 

1871. Dallu banca Nigra, pel semestre 
maturato; al 1* gennaio. 1871' della cedole di 
propeietà del Comftato n 


1950 


141/90, 


797.60 


Patate” attivo, -L: 1608 45 





Passivo: 
V In sussiaii distribuiti mensilmente! aî feriti 
di loro:fam{glie, dal maggio 1870, Al 1° del 
1871; come) la ricevuto I, 

In corta: a: bollo per atti richiesti è mie 
nute.snese di'carcollétia 








Totale: paséivo 


Titale attivo) come sorta 
‘Total passivo » 











Fondò! ta) erogare: noî sussidi 
ia nel 1 semesito co:feute a 


Approvat) all'unanimità: ibi 
voutie allo elszioni; perla corrent 
tazione a schede segretà Pivdag ri 01 
rezione li eigrori 
Corimo frofgionezeo Bruioysa, 
Chp, ormpta' Lorenzo; Bauaconta,. 
Ca, Ginseppe:Giubereglio 1; 
le signore Calpliva Malta (®s Gabnai, 
Angilica Peroglio-Osta, 
Luisa Pomla-Paechivtli,. 
Tersau ur: Calcagno, 
il elttta;e' niguore: Angiotina: Piochi-Rosm, 
Gioannina Ray-Formaui. 
| pig uominava_pgaiia» Ferisoci dei. conti. 
Tgmore 
Lattes.Olivetti Rachele, 
Levi-Segre Rachele, 
Pasquali avv. Ernesto, 

Nella susseguente adunasisa. del 29 genna 

siulicata Dicezione, questa riconfermava nel: mò sén 
a Presilento, il comm. è prof. Lorenzo Brain, 
a Segretario, il cav. Giuseppo. Garberoglio, 
@ Pro-cossiere, il cav. o'not, Lorenzo Banacoma: 

‘ Teatri, spetincoll. — JI terso qual: è? TAI 
8 l'interpellanza, del comm; Desidorato Cilaves, che iu 
forma di commedia in un atto si Svelgerà. stasera in 
verai martelliani sulle aceno del: teatro. Gerbino. 

È un lavoretto, a quanto-cisi dice, pieno di, apîri- 
tosità ed urgutezaa; degno della penna dell'egregio 
autore. 

Lo spettacolo sarà anche onorato dalla; presenzq-del 
Gererte responsabile di Bottolt; ;e& 5)’ pubblico» non 
mancherà di: correro ‘al: Gerbino, par mon lascisraî sfags 
gite l'occasione di godere una; sì bella serata) 
> Stassora allo Scribe: avrà Jugo, l'aununointa; recite 
di beneficenza a favore della;Sociotà. cooperativa tor 
nese per gli operai aeuza Invoro colla Princepse der Tré- 
Vizonde di' Ofmbach ì 
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guardanti la dimensione e la forma cho volevansi 
lorosimporre ? Ora anche-in questa rarte In lie 
bertà, quando: non offende, direttamente ‘o indiret- 
tamento. gli altrui: dicittà, è°sempre la normamia 
gliore, Non si rechi disagio. ai vicini, non a'of 
tenda la vista, colla.deformità; del resto ciascuno. 
possa a talento,far case, ampie od;anguste; ‘alte: 
‘0 basse, iniuno stile 0: nell'altro; Così molti sa= 
ranno invogliati ‘a\stanziarai. fra noi; perchè vi 
troveranno, abitazioni ‘che soddisfacciano i loro: de» 
siderli.e.i facoltosi ‘non saranno) costretti, a pren-. 
dere;a pigiono un appartamento. quando vorreb 
hero oconpare tutta, una . casa ;con'dfresso. gior- 
dino. La riostra città offra già assai attrattivela 
chì vi voglia. menare la vita e: per'agorescerne în 
industria e il commercio coll’attirarne i ricchi fa 
d'uopo: agevolare i mezzi, non. dificaltarii come 
| si è fatto sinora, Infine ciò che conviene a nno 
collegio o ad un privato uon conviene ad un.o- 
Pificio e anche per tale mativo è spediente la. 
sciare In massima libertà possibile, 

‘Anolie la pubblico igiene viene n nostro. soe- 
‘corso. È riconoscinto da tutti ì cultori dell’arto; 
salutaro che quanto maggior. lute edvaria'respi- 
rabile si può avere tanto meglio è. Inoltre, spe- 
| olalmente pei ‘bimbi, è desiderabile, che:non' s'ab- 
biano a salire molte scale. Perchè dunque, si vor- 
‘tanno costringere, sempre per. quella: maledetta 
uniformità, ad innalzare case: di-quattro o cinque. 
piani, a stivaro la popolazione; ‘a privare dei be- 















































Morti denunciati all'uffisio dello Stalo civile 
il giorno 6 felbraio 1871 
Gatti Francesco, d'natvi #7, di Asti,, benestante — 
Montabone Giuseppe, id. #2, i Rivera Viglito — 
Costo Stefano, id. 55 — aloito Cristina nata Saroldi, 
id. 25, di Porluo — Oggero Vittoria nata Mossot 
5a, (69, di Slontafia, igiusdintora — Ivaldi Giuseppe, fi 
58, dii Vorcelli, portinaio — Pusjiaii Angela unta CAB- 
soli il, 28, di Broni, ‘sarta — Nepote Bartolomeo, 
Sl 70) di Gorio, moterasanio — Ginechero Toresa; 
dî, ai Asti, ortitrico di senrjo — Delfino Rosa ‘inta 
Franza, i: 7, di Torino — PN 8 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'uffizia dello Stato Civile, 
il giorno 5 fiblrnio 1671 
Auichi 12, femmine 7 — Totale 19. 





































ervarioni melerolegiche, fotte all’ Ossersatorio 
Oni aioalco di Termo a uelid2T8 sud liuelto delmave; 
5 felaio 1871 
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748,91 742,0) 749,8] 7499) 749,8) 718,8 
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(calmo. 


vento 


‘Temperatura ‘esterna al nord | minima + 0,5 
‘im grati contesiniali | massima + 6,0 
‘Acqua cadnta mill. 0,0.3finima della notte del 6— 1,8, 
Bollettino astronomico dell’Ossercatorio di Torino 
(Tempo meio: di Roma; — 7 febbraio 1871) 

Nuscere del Sole, ore 7 Li — Passaggio al merî- 
dino; ore 19 99 — Pimmouto, ore 5,38. 

Nascere della uma, ore 7 47 tt. 

Passaggio al meridiano, ore 1 49 matt. 

Tramonto, ofe 8 49 matt, — Giorno della Luna 18° 
sr nree sremee e e a a, IS 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

‘Seduta dol 4 fellraio. 
Presidenza del Presidente Blancherl, 

La seduto: è aperta alle ore 2, 

L'ordine dol giorno recà: 3 

Discissione del progetto di' legge per rettificazione 
dol decreto che pubblicò nella provincia romana e 
posizioni transitorie per. l'attuazione del Codice civile. 

Seguito della, diseiissione del progetto di legge sulle 
guorentigie per. l'indipendenza del Sommo Pontefice è 
il libero esercizio dell'autorità. spiritnate della Santa 
Sodo. 

Pres. È npoiti la d'scnssicne gerierale si) primo 
progetto ii logge all'ordine del giorno. 

Ferrarie fa qualcho csservazione sull'epoca in cui 
Je%imove leggi vanno fu vigore, e propone che si di- 
chiari che'la legge va in vigore col 1" fetbraio 1871, 
sostenendo ele tale aggituta è tutt'altro che superfma 
per evitaro gl'inconvenienti cho il testo del’ progetto di 
legge potrelle far. sorgere. 

Pianciani (della Commissione) osserva clic il de- 
creto del 27 novembre 1870 previeao, col fissar l’aporn 
del 1°.febbraio; i pericoli ci acogumato avera l'onoi 
Ferraris, e credo chia qualunque. dichiarazione ela si 
perfino, © quindi da ommetterti. 

Raaeli (Guardasigilli) sosticue l'opinione del relatore 
aiolitarando inulile la dichiarazione chiesta dall'on. Fer- 
marie 

Ferraris rejlica che non è intile nè snperfita la 
sua aggiunta per la eliaza iuterpretazione ed applica. 
zione della legge, Del resto non iusiste nello sua no- 
‘ione, se la Commissione e il ministro credono che là 
logge sia chiara. 

‘Sineo propone chie ni cancellino e parole: Ze quali 
andranno în ossercanza dal 1° aprite dell'anno m 
desimo, 























_——@€E_  ——— 


nefici raggi solari i vicinf, ad impedire la vesti. 
lazione, quando a:tutti questi inconvenienti #i 
potrebbe ovviare colla costruzione di case di due 
o tre piani? 

Noi comprendiame: cliè dove inauca lo ‘spazio, 
come,n Genora e a Napoli, strette fra il mare e 
la montagna, ed anche a Torino quando era cinta 
da balnardì, si facesse di. necessità virtù e si 
iraesse Îl massimo partito dell'area onde si po- 
teva disporre: Ma. questo non è ora sicuramente 
{l caso di Torino, che si può indefinitamente al 
Jargare in tutta la sua pianura a mezzoli e a 
ponente. 

L'uniformiti la tuttavia, per un'autica abito 
dino radicata fra noi, ancora dei tenaci onltori, 
i‘quali troverebbero Ja forma più bella dello città 
quella di alcune nuoye americane, quadrata, coi 
dina piazza in mezzo, da cui si possono scorgere 
le dimensioni delln città nei quattro punti cu 
dinali. 

Noi abbiamo una pubblici passeggiata proprio 
nel cuore della ‘città, quella dei Ripari, ove i 
fanciulli possono essere allo schermo dei cnvalii 
è delle carrozze, ove a'ammirano opere ‘neultorie 
del Vela, dell'Albertoni e del Buti, e un elegante 
edifizio a no di carté. Ebbene molti di queati 
idolatri dell’uniformità muovono aspra guerra a 
‘questa passeggiata, appunto perchè colla sua ele- 
‘Fazione rompe: alquanto Ja desolante monotenia 

clie sta loro tanto a cuore, perchè lascin un po' 
di luogo all'indefinito,, e non lascia che tutte 
































IeaielA (ininistro) si oppono alla sopifessione 0 dice 
chi 16 pmbblicazione dt cadi fa Ikoma fa Metto di 
Sludi profondi per parto di giuraconcutti. emuenti, fra 
i quali il Pincentinî, e quinti si sono 
precauzioni pe 
dove leggi, 

Ln discussione gunorite è eliusa, e. l'articolo miico 
dol progetto di logge, posto al voti per alzità 0 se 
quta, è approvato, 











nessun juteresso venisse (leso dallo 


Sì procido all’ippollo nomiuslo por Mi votazione a} 


soratinio sograti del progetto di legga discusso, 
sito della votazione 
esenti 219) — Votanti! 811 — Maggiormizx 108 — 
| Favorevoli 205 — Contrari 10; 
La Camera npprora, 
Pres. Si procele alla discussione del: progetto, di 
legge sullo gnarcar 
È aperta la d'senssione sul 1° articolo, del progetto 
della Combiissione, lis 6 e08ì concepito 
‘© Lo sanzioni penali per To gfesè alla persona del 
l ‘Re ‘sono; qipiicabili: et ‘estoss alle oneso'alla perssna, 
del somino Pontefice, n 
Bonghi (relatore) fi 











elle osservazioni bal (coi 
cotto del secon) articolo; ‘o sopra delle modificazioni 
proposto dalla Commissione all'articolo stesso. Parlando 
dei dii che sono sorti circa /la discussione. în matorio 
reliriona, cl soconilo orde: alcio, dovrebbe cssore iti 
medita dalla inviolabilità del Ponterico, il relatoro (di- 
chiara (che l'inviolabilità del Pontofice: non: pnò impe 
dite la discussicno in materia, reliziona,; come l'inviola» 
bilità del Be non vieta ln libertà di discutero (gli ati 
del eno goverio. 

Pres, legge il imovo artioli robusto dalla Com- 
unisoloio (Voti: Come si può qiseniterto?). 

Pil seguenti 

x L'attentato alla; pessoa) del Svininy  Pontetda; La 
iirovogazione a comm trerlo, lo sprezzo cceitito coltro 
di cit con discorso Tibbtico, soritto o fatta, 0 l'affssa 
oli qauiltingio sez) irofiio a manifestare il peustero, 
‘sio puiti collo sanzioni stabilite per gli stessî reati 
contro la persona del Pe, 5 

Panqualigo combaite l'itoa della Cominissiche di 
oatoidore a coloro che recnno roffise alla pira 
Tipo le stesso: eno che. s'hilliggono a chi ofeudo il I 
Toratere desta spesso l'ilarità della Onmera icitanito 
alcuno: parole (di Sauta Brigida, colle quali sî getta lo 
sprezzo sulla persona del Papa: 

Corte dimostra ì perivoii e. gli inconvonienti di 
questa legge è, mentrò dichiari ele è disposto a votar 
qualttuquo pena contro chi attentaseo alla vita del Papa, 
cho È sacra tomu. quella di qualamyus altro, nou può 

andar ciù che la Commissione iroporie 
L'orntore, procedéado nel smo ragioamento, dice clio 
gli foco ni Gcuso penoso veder! un simpatico! rampollo 
‘li Casa Sacola andar sal trono di Spagea colla teie- 
dizione del Papa e che la sentito na udor l'etetica ab 
Brucinto ‘qussido. il miao Redi Spagna, parlato il- 
l'amibiaciatore d'Irala, isso che le due nazioni liano 
conte 1a fede, 

Egli finisce il nuo discorso, pregatilo lo Cumora di 
reziiigero la proposta; della Cimmissione. 

Mancini. La Commissione volo che lo oîtsse alla 
persona del Papa siano nelle pene equiparate n quelle 
recate al Re, im è da mieravigliaral che uom si abbia 
ricunoscinto cho la postzlono giuridica del Re è ben di 
forente do quella del Papi, L'eguiglinnza stabi 
dalla Giunta è assurda, e assurile suno quiudi ]6 con- 
seguenze a cui si venne, 

L'oratore, invece dol ' nrticolò proposto dalla Coin 
nissione, proporrolbi il segue 

i Le peo s por ie fsse alla persona del Ite, 
»ntemplato negli articoli 1540 4C9 il Cadice penale, 
14 0 19 della legve sulla stampa, sono estese nile ite 
tico offese commesse direttamente. contro. la ‘persona 
del Sommo Puntefico, mon impelita. però In Jibara: di- 
Scussione anche în materia religiosa, = 

L'oratore dimostra che Îa umova. formola proposta 
dillo Commissione, d'accotdo, col Ministero, non è più 
esatta ell'accettabile ii quello) che fusa. l'articolo ‘se- 
collo, ritirato dalla Giusta. 

Noù facciamo quesline di partiti 6 ricordiamo che 
la libertà religiosa è Ja madre della libertà, (Bene). 

Nicotera, Il Ministero e la Commissione, spinti 
Qulla vittoria di ieri , propongono oggi un ni0vo atti 
colo che feri non avrebbero proposto.,,. 1l inistero si 
è fatto auliniso e certe dichiarazioni lo lianuu ci 
Si crsivesà al Santo Ulliio- (ZtiQ w Mestre, auproi 
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quante le vie -Î pesano scorgere da ni capo al 
V'altr 
! Si adduce. per motivo di demolinli il bisogno 
della fabbricazione, come se mancasse lo ‘spazio 
‘a ovino per nuove abitazioni. Il vero è clie con 
un po' di buona Volontà si possono destinare alla 
fabbricazione: vasti terreni che formeranno un 
I nuovo stupendo borgo; il quale regolarizzerebbe 
perfettamente In forma della (città. Dunque Ja 
‘mancanza di terreni è propriamente una questione 
di lana caprina, Al postutto sarebbe il cato di 
vedere se non si possono aprire nuove comunica» 
zioni tra il Borgo Nuovo e Iù sezione di Po, 
come si fece a Milano, ove non si pensi di ab: 
battere i Valuardì che-separano ja stazione della 
| ferrovia dal giardino pubblico ©. si provvide alla 
| comodità delle comunicazioni seiza interrompere 

tu frequentato viale; ma Îl demolire per pura 
voglia di rendire piatta la città ci pare m'infe- 
Licissima idea, 

1 balusrdi servogo în pareceliie città, como 8 
Alilano eù a Brescia, di pubblica passeggiata, clie 
riesce assii grdevole appunto porchè essendo al- 
quanto elevati dal suolo o tuttavia non a tale 
altezza che possano impedite la circolazione del- 
l'aria ofrono aj passeggieri il panorama delle 
sottostanti campagne. Spero oe vi unirete a molti 
dei nostri concittadini i quali. trovano delizioso 
quel viale e molto: comodo por 1u sua yiefnai 
è continuereto a patrovinare i mtglioramenci della 
noelra bella 'Perino, R 
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ese tutto le | 


















zie n sipityn). Tn proposta migra della Gonta- 
sitio trova um ostacolo nel articolo 1° dello Statuto 
ahio ‘ammetto fn tolleranza di tuttii colti, Voi non con- 
dinumate solo i (discorsi. pubblici, ma anche quello tie 
| non è condannato pel Ti 
| L'oratoro si meraviglia di/ alte dichiarazioni dele 
| Poi Stami, © toria dicbioraido ce, so gli one 
| sitori alln leggo son pochî, inine per essi la forza 
{ orale. 
Pisanielti, caminaito i] moro articolo della Cor 
| nisiono; assesta olio ‘questa ha prevenuto gl'ineomve- 
Hilenti clio la puinta fornita notera far nascera, ca lin 
migliorato 0 determinato più chiaramente il suo con- 
cattos II amavo articola mon è però tale da far tacero 
tutti! î timori e gli serpoli che vennero manifestati , 
saloni dei quali sono dall'oratoro divisi. 
Egli; concitato. pruponono il rinvio dell'articolo se- 

conio alla Commissione. 

Romnght (relatore) chiato ii parlare per esporre il 
patero ‘della Commissione (A sinistra: No! no/ umori): 

Se. tutti vogliono far du presidenti, non si 

vacanti (As). Parli Il relatore, 
| aonghi (relatore) dimostra cone li Commissione 
ia rottificato l'art. 9° per restriugero le disjosizioni 
























Non e'hiterromija. 
donghi ammetto elio vi sa ima grandissima 
eplti nel definire. fo sprezzo verro il capo d'ima reli- 
gione, lie pid essere | conteiddotto con discussioni clie 
possono essere a'denti el eccedore. È molto malagovole 
dofiiitto, Non si può negarlo; ma etti i timorî esposti 
sicu sono fondati, La Comtnissiono però non ha di 
coltà di studiaro di imovo l'argomento, e non ricusa il 
rinvio dell'articolo proposta dall'm. Piselli, riser 
voudosi di riferire in nltra cedita sullo mudificazioni 
‘lio si potranno recarti, 
Mmneiti fn vitro osserrazioni sull'articolo 2,10 
piega In Camere di avot presente clio offese al ‘Re 
Sono Qtinsi scmpro/ seguito alla clemenza sovrana, men- 
tale caso mon potrebbe anccodere: trattandosi di of 
1 Papa, cho nonvesereita il diritto di grazia. 
Fanelli (guarlwizilli). TI concetto del Miuintoro è 
glie lo eiftuo_e lo fugiurio alla persona Mel Papa del 
Mino Îpruirsi. sso non crede e non lia ini eretuito clie 
fa discussione degli atti del Pontefice delta essere im- 
podita, La ciscnssiono uri deve veséro libera , Jiberik- 
sima. Questo fa sempre il pensiero del Governo 6 credo. 
clic l'abbiano sempre sichiarato apertamente 0 frouica- 
mente. 
Lia materia © gravo e l'isogra provwetervi con ss- 
rictà, L'importanza, della. materia giustifica, la proposta 


dell'un: Pisanelti alla quale Ja Camera farà bono di 
dire la sun approvazione, 


Crispi non sì Gipone al riivio , ima vorrebbe & 
teridesse che non si ammetterà il concetto dell'articolo 


cio segna il regresso d'nn secolo. Roma noi dere'co- 
starci tanto; 


Rueli protesta contro le nccnse che l'onorovole 
ec» alle ideè del alinitero e della Commissione. 
II rinvio non si chiede che jcr fopmiar meglio l'orti- 


colo. Non si tratta qui dî votar dei principi astratti , 
ini di Sare una legge pratica. 

Crispi (ver un fatto personale) risponde all'ocusa 
di teorico clie gli diede l'on. ministro e rammenta i suoi 
moriti pntriotidi, fra. cni Ja spedizione di Marsala, 

Rael dichiara di non aver mai disconosciuto î me- 
tivi dell'on. Crispi el agirunge che rifugge dal portar 
dinauzi la Camera questioni personali. L'onor. infuîstro 
protesta cou | calore! contro coloro clio mostrauo di non 
rispettare lo oneste opinioni di tutti. 


Pisanellì dichiara che mantiene In sua proposta 
del'riuvio, nel senso chela Commissione debba emen- 


dar l'articolo tenendo conto della osservazioni fatte e 
degli cuendamonti proposti. 


Ta proposta sorpeniva dell'on. Pisanelli posta ni voti 


& approvata e laiticolo 2/& quindi. rinviato alla Com- 
missione. 


La seduta é eciolta, n ore 5.118 
o 


Ci serivono : 



































































Firenze, 4 felbraio (serà). 

Tutta \la sedlutà d'oggi: della. Camera 8 stata sposa 
nella discussione del secondo articolo del progetto, di 
logge sulle garanzie. Nel suo disegno primitivo lx Com- 
missione si restringeva a paregginre genericamente le 
offese alln persona del Papa, con quelle che vengono 
fatto alla persona del Re. IL Ministero non accettava 
questo articolo perché tropo vago © i \determinito, 
Allo:a In Comr/sslon: pensò di rif'imare il suo’ arti» 
colo'e, mettendosi d'accordo col Ministero, propuse na 
muova formola, colla quale è sprelficamauto dotto che 
l'attentato cont:0:1n persona del Postefico, la provoca 
cazione. a commett:rio, lo sprezso eccitato contro di 
esso, ein generalo l'offesa în qualnnqne modo recata, 
vengono puuiti colle sanzioni stabilito per gli stessi renti 
comtroÎa persona del Re, Questa disposiziono è evi- 
dentemente eccessiva, on potanlosi comfoudere la por- 
sona. del Ro cou quella, del Pontefice, è yer conseguenza 
è stata vivamente combattata da vario: parti, 0 sî sono 
proposti parecchi emendamenti, Alla fluo 3 conchinso 
coll'invinte tutti gli. emendamenti; alla Comi 
coll'incarico di stu 
nedi. 

Coma vedete si è fatto: finora en: poco cammino în 
‘questa intricata, discussione; tutto Inseia n presagito 
ehlessa abbia qucora @ dure per lo meno; mu paio di 
settiuane, D'altronle, giova ricuno 
diftcilisima © vastissiua. In svstaza è ico statuto cic 
si tratta di fare Jer regolire lè coudizioni dal Pajato 
spirituale rimpetto all'Italia, e fumare sulle Vasi dell 
libertà Ie relazioni tra la Chieha e lo Stato. 




















‘aeli o riferire uella tornata di In: 









guarentire l'invivinbilità (del Papa, Visio quella 
lista (civile, cli si tratta di vsseguareli, l'altra’ dele 
l'immunità. 

Quanto alla prima, come sapete, il Miuistero proporio 
una dotazione di L. 9,235,000 fn rendita pubblica da 
fscriversi nel Grau Libro mel nomo della Santa Sole. 
La Giunta accetta. questo. yavposta, na vuole che nel 
detiu'tivo ordinamento della proprietà ecolesiastica que- 
ata dotazione in remdita possa venît convertitu iu va 
capitale fruttifero. corrispondente: da consegnarsi alla 
Shata Sele, e affitto ilipendento dal Debito Patbiico 














dollo Stato. L'on, Peruzzi non $i contenta ili questa 
promessa fatura, ma propone che invece della dotuzione 

















! (CI 
Risolta Ja questione delle snnzioni pounli descluate a | DOPRANO] 


Ila ‘tuale, 








sul Debito' pibbdicò sia dato, inimediatsstionte un copi- 
talo fruttiforo corrispondente. 

Quanto ‘all’immunità dei palarzi; e Inoghi assegnati 
per dimora nl Pay, Ja Gianta le poro uu limite, or- 
diano che mediante un decretò della suprema auto- 
nith pintiziarin, l'autorità pulbiica possa penstenro fn 
iniosti. edliici ad csorcitar?'gli atti del proprio, uf 
3fA il Ministero, n quel che mî ficono, persiste nel sno, 
divisanicito ehe a ciù sia intisponsitile: la pormissiono 
del Sonimo Pontefici 

Né queste «ou le gole dificoltà del primo, titolo: delta 
ma per ata niî restringo a questi particola 

Quanto al secondo titolo della leggo, atmena lio 
sogno ii dirvi le dira nella Camera e tre corcel 
dalle quali vi lio parlata iu/una delle mio sorrigpune 
denso. L'ima tuifa cmtrtria alla libertà della Chiesi 
l'altro tutta. favorevole; Ja terza, finalmente, cho sta 
tra lo duo, © clie per conseguenza vuol dare una merzs 
libertà ‘alla, Chfesa 

Intanto ieri sera si sio slumati i funtori della libertà 
‘assolata, tra ivamalî cito il Ricasoli, il Minghetti, 11 
Borti, il! Peruizi, cce., cl hanno formolata nun serio 
di disposizioni per l'attuazione completa del principio: 
diberin Chiesa in tibero Stato. 

Comincia a oredersi cho la dessiono dela durara più 
a lungo li quello cho da priucipio non credovasì. Lu 
Nazione di iori smppeneva che potesse protrarsi fino n 
giugno, Senza prestar feto futiramente 1 questa cho 
Piuttosto cie un'inotesi., sì devo considerare come wi 
desiderio dol griornalo fiorentino, d chiaro clie In legge 
delle garanzio preùlendo tutto febbraio afano nsces- 
sari per lo/menò altri. due mesi. per. spicciare. aloni 
progetti urgenti, In: cui approvazione è indispensabile, 
| prima del trasporto dolla sede del Governo n Roma. 

Gircolano, varie. versioni sulle condizioni della jesco , 
attribuito allo Prassia. Sebbeno queste versioni el 
linusi.nesogliore) con riserbo, perché /è manifesta; chie Ja 
Prussia non verrà a proposte: se non quando Ma costi- 
tueuto frinceso abbia deliberato di entrarò in tratta 
tive di fato, tnttavia nel circoli diplomatici Gi ritiene 
fvimumente ‘che Ja città di Metz con parte della Lo- 
rom, l'Aleazio e un'intensità di qualche miliardo , 
siano coldizioni irravoendili per 1a Prussia. | F. 











le 



















































(Alza corr'aicnide1 7a) 
Fixenze, ab felbnnio (era). 
ILE furono commnicati: patecehî ‘telegrammi giuiti di 
| Tranoin/a inosta ada quoila cisi bancaria ti Firenze, 

0 posso trasmettervi qualche! particolato stlle comic 
gini attuali della pubblica opinione fil'quel disgraziato 
norse. Pare pertasto, cho' alla eforvescenza. dei primi 
giorni, alla stizza di nu fnsuecesso che: si prevedeva, 
ma al qualo non si sapeva in alcun meo rasseguntaî, 
liconmiici uta a mecesleru il fredllo catcolo della magione! 

qizi, cessata quella, clio poi si riconobbe essere 
stata nua urtificiale cetitazione succitata e muntonnia 
viva dalle meilo di fina ininoranza irrequieta e turbo: 
Jonta, il grande partito della moflerazione, il vero p0- 
nolo francese, incsmiici a ripreudere la coscienza della. 
propria volontà cd in questa attinga ln forza è Vinto 
nità di rendersi arbitro dei proprii dejtiui, 

Il bisogno: di una, paco riparatiiee, In stanchezza di 
‘una lotta supariora alle: proprio foiz8, fuctudo anlutare 
reazione al auto ma illisorio entusiasmo che in ‘essi 
destava ln decisione (di proltvigare la restatenga vltre i 
limiti oli'erofsmo, jucomint trimifaro sopra i so- 
gii dci vistonarii ‘© sopra lo ilcclamnzioni geuotose ma 
utopistiche dei partigiani della guerra nd ogni’ costo, 
God ormunai paro assai faulata Ja: sporanca che all'armi: 
tizio attuilo cl ai \relfminsri, già sonsoutiti, sia per 
tener dietro una soluzione, 52 20n sodlisficonto, almeno 

fa di ta Jiù tran illo ayrenîre pur le 
par ti como per l'Eursta, 

Presso il Iivistero della guerra fu istituita una dome 
im'asione, alla quale fu amto l'incarico di stadiare i 
moli pîù arcano! vide siordinars sopra nuova lmsi la 
contittizione è Icidhamento degli ospedali. militari, 
Esso avrello avuto inudati di toser conto, nei suoi 
stu, auchte delle mutato disciplina. di contabilità ge- 
moral. Ty pr s‘iouzà di t.1 Commisole fa afidata al 
Seneralo Tuis, presente dol Comitato dl carubinteri 
reali. 



























































TI winistoro dell'interso ha diimmato alle: prestettuto 
alcu istruzioni che sì riferiscono al probabile ritorno 
dci garibaloini dalla Francia. IL Guverno la cercito Il 
modo di consilia che destano ‘nei giovani, 
cho quia ila nu generoso; sentimenti si nono. recati 
per piostire il Tora brrccio alla caw 
Gi: felice au 
e della dicutratità, 





















‘li una genorose 
ii doveri o lo esigenze della leggo 





Leguesi nell'Opinione 

Siamo nssicnrati che le notizio pubblicate lutorno ni 
preliminari di pace nem sinto fondate. 

Credesi che uol collognio avuto col signor Giulio Fa 
ro il conte di Dismark non gli ablia esposte le cone 
dizioni cho stabilirebbe alle frattrzivo por la: paco, 


CORRIERE DEL MATTINO 

i Ta Direzione pe È delle Regie Paro 
ite e lettore por Daeigi is 

Senza di cho 




















vrine ee 
10 enduro sucite ape, 
or sarquino consegnata in città e rest 
quartioro goneralo tedesco a Verwitilce. 








Pare chie quanto di più temovast per la Francia! at- 
è ui troppo. dendoralile. confitto tri le dne 

rappresentanze govermativa ii Parigi e di Bordent, 
S'abbia pur troppo a. verificare îu occasione delle ‘ela 
zioni gener 

Un nuove) manifesto firmato. Cremionx, Gambetta 
Gaia Bizofn, Fourlclcn, dichiar4 di viler assolutamente + 
mantenere il decreto ili ostracismo. ds esi. emanato 
sion tenendo lei conto delle proteste Vivissime dolle” 
vtesi da ogni parte, è signatimenta dallo stesso buon 
senso, contro cotesta deliberazione tanto conlraria al 
vero suffiazio mivermalo, 

Se il dualimo. continnasso, ‘1 assimso 
zioni d'una lotta di partiti, nou saliamo 








lo propo; 
fin dove 




















notreblero giungere la! tristi conseguenze d’ino serezio 
che produreebbo l'ultima rovina della Fruici 

Colù però non mancano i veri iafrloti, cho satiranto, 
spotiamiolo, Aistruggero. questi primi sintomi di diiso- 
Tiziolo e rimettere iù onore J'impero della logica © 
del aovio, patriottismo. 

JI prefetto di Marsiglia, sip. Gent, nel pubblicare i 
diteeti relativi alle elezioni dichiafo di uniformarsi al- 
l'i derato della delegazione 15 Bordoanx, mautencuto le 

i aneitre i principali rappresentanti 
alla stampa francese, « consiliranto cho quel decreto 
ni porta nu grave. colpo alla libertà elettorale, esclu- 
si dondo dall'etogrzibilità parcochie categorie di citta- 
dini, restringeudo. arbitrariamento/ il diritto. degli 
w eletturi, » protestano. vivamente: contro; un tale atto 
fuconsulta; e dichinrano di voler. conservare tatti i di 
i e 'iidipendenza assoluta degli elettori. 

< 71 signor Gambetta, escliima. Ia France, nel! suo 
decreto strappato alla debolezza de' celleghi, mentro 
com ink mamò scartava tutti coloro da cul temeva di 
essero contraddetto, coll’altra apriva l’adito ai rappre: 
sontanti dolle sue idee aile suo etoature, ‘agli agenti 
di chi è il capo gerarchico come ministro rell'interno, n 
Ed n (uesto proposito! la: France non ha torto, 

‘A Ginovra si sta formitito un Comitato per mottero 
fn cpera' tutti 1 mezzi morali è materfali onde impedire 
l'antiessiono alla Prussia dell'Alsazia è della Lorena. 

‘A Digrono obbe luogo nua rinniono elettorale , nella 
quale si è deliberato: che' il mandato imposto ai eondi- 
dati sarebbe così concepito : Za Repubblica ina ed 
al vigile © mon un palmo, del mostro, fervitorio, 1 
quattro candidati prescelti sarebbero ; Garibalti — Ma- 
ignin — Dabois — Tiles Carlon, 

‘Aurlic's Liono il generale (Garibaldi saraile atatò 
osta conditato. 
iornali svizzeri sono, pioni di strazionti deseri 
ziucî sul miserando stato. delle truppe francesi clio sî 
rivivctarono sul territorio di quella repubblica. 
re le langho filo dI ‘quel soldati disordinati , 
‘ifuninti, chel camiminano! a stento st quello strado co- 
Nirte ii novo clio cado a larghe falde, par (i sissttero 
ala vitieata di Russia, 

1 cavalli sfiancati si trascinano nndiessi a stento ; 
trito tratto qualeuua di quelle povere bestie. cade e 
nidi più linee; alenni soldati ‘ne spingono il corno 
all'ti des Jatt della strada, ovo muore; i cavalieri non 
son În miglior stato ; si vellono ufficiali ju pantofole, 
delle guide coi zoccoli, degli sinpenti dragoni col largo 
uinitollo:rosso tutto, coperto ii fango, e con delle pa- 












































































piccioni piedi ; mon più eliî , non più solo, mon più 
‘aleuna di quelle brillanti colertuze di capo che forma» 
‘vano l'orgoglio dei giorni di parata: 
‘Auror più misero, iù demoralizzato: 6 lo stato della 
funtoris. Nessino può  farsì idon Ii quel clio. soffra 
i disgraziati, Basti uu dettaglio raccontato dalla 


Gacolte de Lanatinie: 

“i Seguirn ima strade ingombra di sollati. e: di ofî- 
sinli cho si ricovciavino sil territorio veieralo; d'un 
tearto su d'un cito abbaridonsto sul ciglio della strada, 
‘uio disteso il corpo d'en soltato; ebbene fra i soldati 
che passavano — erano forse 3000 — non uo) sî volse 
por vellara ss quell'uomo ora morto, 0 vivente; infine mi 
Diricito ad un mobiie e-gli dico: Non vedote voi quel- 
i'ivmo? esso è forse aucor vivo. 

‘— Ah Vail unì rispose il mobile, se È morto, tanto 
seggio por luî, ciao nom avra più nè fime, nè freddo! 

i JUi avvicinai al carro e versai un po? d'acquavita 
‘sullo Lablira del soldato. 

’< Esso porse n dismistira gli occhi, 0 mì gettò mie 
aguardo dî riconoscenza, Jia io più nulle poteva per 
iui, non averlo più inlia a donarti; è desso morto 0 
DOLt sorse salvaiai? ignoro, ma cid clio ben so, si 
clie vi hanno alla frontiera migliia di nomini che co 
tia tasza di brodo caldo dato a tempo sarebbero stati 
atroppati alla morto. 
finiva, come fin ila) 22 gemaio abbiamo previ- 
sta, l'esctcito di Bourbak; di questo generalo orsi sn Il 
fine; egli è in seguito ad uu rimprovero direttogli dal 
Govorio di Pordenux:sulia lentezza della sur ritirato. 
‘che il snadesimo attentà con uu revolver ai snoî giorni. 
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La palla dopo aver fatta una grave ferita gli contornò 
la fronte; paro però che il colpo non sia mortale, 

Fra le entao più diretto dol isastro dell'osarcito del: 
l'est, bisogna aimoverare lo cattive calzatura fatte di 
composizioni ti cartone e pelle: cho xi sfassisvano al 
ito gioruo di mare 

Or si procede con rigore contro vatesti ladri 
tini; a Calais fa arvostato ui inglese corto; Casper glie 
aveva fornito 15,000 pnia caleiture con mole in car- 
tone: gli si npplicheranno le penalità sancite agli ar- 
ticoli 77, 430/0193 del Cunice. penale. 


CORRISPONDENZA DI GERMANIA. 
Berlino, 20) genmiio, 

La convenzione stretta col sig. Pavre_ pono_Parigi 
in balia degli Alemami, quintingue mon vi pî tratti 
che dei forti, ma risparmia agli abitanti l'umiliazione 
di velere L'ingremo trionfale dei nomisi. Col disarmare 
le truppe regolari ed i mobili e Jasciate la guardia 
nazionale in possesso delle suo armi, si rendo la guar- 

no prigonicra di guerra ma @l liberano gli Alo- 
manni dull'ncresesvolo dovore di mantenere ‘l'ordine 
fia la popolîizione; Se trttavia ton venisse conchinsa 
Ja. pace entro lo tre sottimanò di ‘armistizio accordate 
in compenso di quelle concessioni, certamente una parte 
di Parigi verrebbe occupata dai ‘l'edoschi. 

Non sono ancora corto le: notizie date dalla stampa 
piriina suo sipulazioni defitivo della pace. 11 sg. 

‘avro. dichiarò espressamento! a questo riguardo che, 
avetilo ‘il Governo proveisorin assunto il potere sola: 
sneuto per provvedera alla difesa nazionale, nom si 
crede antorizzito; n stipulnro alcun patto il ghale (esca 
dalla sua sfera l'azione. Sulla paco dociderà l'assemblea 
uinzionole, E il'coute Bismark, vedendo che non poteva 
ottentre hieute di più dal sig. Favre, sì mostrò sol- 
disfatto di questa divisione di lavoro, che lasciava nt 
dittatori temporarii i prelimisari della” pace è Ia parte 
più grave delle praticho nd un corpo più antorevolo e 
importante che non duello con cui avera a uegoziare 
della congiuntura presente; 

Non fa ‘l'uopo dire che; s'egli non avesse vato liana: 
ragione di suerare/ima soluzione favorevole delle diffi 
coltà dalla (tura assemblea rappresentativa ; non a- 
vrebbe lascinto ai, Francesi tre settimnue di rispitto , 
Jé ‘quali, in caso d’intenzioni ostili, sornino certamente 
impiegate nel formare 6. fornire hmovi battaglioni de 
niarelie, Ita sia dalla resa’ dti Sedan fl Bismark La di- 
chiavato di confidare nelle. disposizioni pacifiche di n 
Pritinmento fraucese, so. questo si poteva costituire , e 
‘questa, opinione pato fu Ini affermata dal perentorio 
rifiuto del sig. Ghmbettu € di aloni altri memi del 
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Gevorno. Nel hostenere il sno programma della guerra: 
& qualungie costo, l'autocrate di ‘ours: sonfilava nella 
parto più giovane! ed ardita dello classi colte e nella 





vibbidietn” passiva, dello campestri. 1l conte Bismark 
lia sempre fatto asseguamento sulla patto più mode: 
rata ella società, la quale, se rion è meno osti 
Tedeschi del testo della nazione, è protabile che si 
appigli a qualche partito pi soddisfaci- 
monto della, ‘ia. animostui cl il fervente 
personaggio, che ersù se stesso ministro della guerra. 

So venissero deltie_ 1» speranze del cancelliere ger- 
iinico, vi è paco dubbio che ogli si Drigherelbo di ne- 
goziare coì Honpartiati. La Germania la el sno seno 
im esercîto li cicen 400,000 nomini. Molti de' princi- 
pali soi genicrali braisano di ristabiliro la loro fortuna 
col riporre Napoleone sul'trone. Egli è vero che molti 
sriovani uficiali abborrono da questa idea, ma le opi- 
’foni sono divise el complesso è ia maggior parte sono 
iuidifferenti. La restittiziono. della diunatia pon implica 
necessariamente quella di Napoleone II; auzi pare lie 
queati sa assai iù sollecito di Unsciat il trono, cui do- 
vette nbbamlunare, a suo figlio che di rioccupdrio egli 
‘testo; Tn ogni) caso la parte ch'egli prende alle pra- 
telo lie si simo Jutavolnto non è quella; di ua Aovrano 
clio stipuli per so stoseo; Egli preferisca di: considerarsi 
scpliccinento como wu comsigliero dell'imperatrico 
Renia, cui riguanli como, reggente @ sola Jogitt 
teggitrice della Fruicia, Se lo sorti volgessero propizie 
Der Tui, 0, per. dir meglio, so fossero resa tali dall'o- 
stinaziono' doi enporioni. repubblicani, egli si contente: 

dio probabilmente iolla, parte di padre del futuro so- 
vrano 6 passerebbe }l resto de' suoî giorni iù un ogiato 
ritito in ima contrada neutra. 

Quanto ai ‘Pedeschi essi non ssuno veramente: chie 
dirò intorno al progetto di rialzare la fortuma di coloro 
i cai vanno grado dello tremendo loro. calmità. Da 
ina bandi non si danno gran ponsiero dell'assestimento 
interno delle cose di Fraucin, convinti (che quale che 
sia_il loro Governo, i Franoési ‘coglieranuo la prima 
occasione di vendicarsi. D'altra banda essi. non amano 
di conoorrere n perpettiare tina dinastia. Finnlata lla 
floria militare è Ia compressione. della libottà. civile 
all'interno ed all'estero. Ma se gl’iteressi. napoleonici 
tollimassero alla restituzione della pace più che non 
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‘quolli di altro partito potente della Francia, i Tede- 
‘chi guarderibbero probabilmente anzitutto il loro van- 
faggio © preferifebbero Napolcons al satrifzio. di ani- 
gina di vittima al genio della guorra. 

Vi ono anche paraone în questo paexo le, quali. ore- 
dono clie, lopo la cperfenza fatta negli ‘ultimi dicci 
‘nani dalla Germania e\dalla Francia, ‘i aupoleoniti 
‘giano pi cho qualsivoglia altro! candilato propensi alla 
pace ed alla libertà. 

Ti austero di questa opinione si dica cho se uu lo- 
najarto imprendorà a reggere Ja Fraucia dopo Ja le- 
ziono ricovuta confessera l'errora della qua dinastia e, 
10 avesso ancora qualche inclinazione alle armi, site 
‘lorella Ja sun attività imitare in n altro campo 
iena pericoloso; mentreché tn altro; Governo, potreblie 
issero tentato di nccattate ili favore del nopolo 0 con- 
solidare il suo potera colla promessa di rijerare i danni 
ctgionati dal sno; predecessore, n 

To rion peserà il valore li questi ragionamenti, poi- 
cli le conclusioni chò se no. yotrebbero trarre sare: 
Îiero sempre problematiche. Cib che è certo £ che che 
‘com ©hiuugue. abbia è negoziare il conte’ Rismark non 
la afcina intenzione di recedere dalle sue dimando, 

Sorivesî da Berlino [ché il ritorno in quella città del 
rituvo imparatore di Germania avverrà alla fino di fel- 
fimnîo; ed allora vi sarà colt un congresso di principi 
tellenchi.. 






































L'Eloile Velye annunzia correr. voco che l'impera- 
trice Eugenia è arrivata a Brusselle il 1% di questo, 
mese e sia ripartita il tre! per Wilhelmshoe. 





Si sorivo da. Brussolle in data dell 9: 
v Perso qui giunte da Parigi ; e che ne. sono par 
tita ieri l'altro, dicono chie quella città è perfettamente 
dicono; però che vi mancano perfito i come 
mestibili più necsssariî, Rothechild anticipa al Comumo 
di Parigi la contribizione di 200 milioni da pagnrsi 
all'esercito tedesco, Domeniea hanno, luogo a Parigi 10 
clezioni. Da oggi sono ristaurate le comunicazioni fer- 
roviario com Crell. dl 














CRONACA NERA. 

Torî sera verso le (9 19 aléuni giovinastri, attacca» 
tono lite per nno donna in una casitina în via del DI 
pesto, 6 rino di essi, certi Tommaso, li ami 
stultore, riportava die forite di coltello, uma ‘alla co- 
atîn sinistra 0 l'iltra al Ranco sinistro: Fu trasportato 
all'ospedale Mauriziano, I feritori furono arrestati dalle 
quardio di P, S, o ia alcuni bersaglieri, 

— Stanotte, verso le.9 119, tro bersaglieri vennero n 
coiitesa, fn 1a casa di tolleranza in vin Corte d'Ap- 
icllo, con un'csporalo del treno; d'armata, il quale 
vonue coniato discretamente bene dalle daghe doi fa- 
riosî soldati dalle penmo/ di cappone: Corse. tosto sul 
Inogo:la forza pubblica, ma i bersaglieri, si diedero. a 
procipitosu fuga Iasolaudo il ferito, sul! campo di batta» 
glia. 

— El aviché un calzolaio, S. Lorenzo, per rissa, si 
abba, in Doragrossa, una coltellata in una costi 

— Seguono; due farti a ilomicilio. 

— Gli arrestati furono 10 comprese 3 ilonne. 


1 DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
È (Acenzia Steran:) 
Bordennx, A febbraio. 

Un dispaccio di Favre  Gambelta da Versail- 
les,'9; dice: « Sorsero dalle difficoltà nell'esecuv 
zione dell'armistizio. Nell'impossibilità di con 
nicare regolatinente non potemmo. trasmettervi il 
testo della convenzione, è Il tracciato sulla, carta 
‘annessa. Spediscovi questo testo che spedirete ni 
capi dei corpi. > Dopo enumerate le clausole d-1la 
convenzione, diggià conosciute, Favre. insiste sui- 
ione dell'armistizio soggiungendo : « Teri 
‘scoonsenti di fue spedire a Mautenftel 
piani poteri onde regolare coi nostri comandanti 
là linea di demarcazione. 

«Date eguale missione al nostro comandante in 
capo. Informatevi so furono prese queste disposi- 
zioni. Depo aver omferito (con Moltke, mi si pro- 
pone, onde tetimnare le divergenze di rendere 
Bitohe e Belfort; allera favebbesi la linea di de- 
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mateazione. Non: posso, accettare questa proposta 
benchè mi si dicù che Belfort non possa resiatore 
Iingamente. Domanderd l'autorizzaziono di epe- 
diro un ufficiale per diro al comandante di Bel- 
fort la vera situazione ; credo che ciò non sì ri- 
criserà. Al si dice. che ii comandante di Laugres 
non veglia ritonoscere l'armistizio e domandi un 
dispaccio cifrato. Io non ho cifre ; speditegli un 
dispaccio. n 
Bordeanz, 4 febbraio, 

Il ‘documento: comunicato da Simon, recò a Bot- 
deatx l'annunzio di un decreto elettorale che sa- 
tebbe in disaccordo sopra un punto col deareto 
del Governo di Bordeaux, Il Governo di Parigi 
è da alcuni mesi privo di tutte le comunicazioni 
collo spirito pubblico ed inoltre è prigioniero di 
guerra. Da nulla apparisce ch'esso sia meglio in- 
formato del Governo di Bordeaux. In tali circo, 
stanze il Governo di Bordeanx crede. dover mai 
tenere il suo decreto e lo mantiene malgrado Jo 
rimostranze e l'ingerenza di Bismark nogli altari 
interni del paese: lo mantiene in nome dell'onore 
e'degli intoressì della Francia. 

Un membro del Governo di Bordeanx parte oggi 
por recar a conoscenza del Governo di Parigi il 
vero stato delle cose. Questo documento è datato 
d'oggi 0 firmato: Cremieur, Gambetta, Glais Bis 
20în, Foktrichos, 





Vienna, 5 febbraio, 

La Neue Piesse ha da Berlino: Favre recasi 
giornalmente a Versailles. per conferire con Bis. 
mark. 

Martedì ebbero luogo alcune sommosse a Parigi 
che furono represse dalle guardie nazionali, 

TI partito progressista della. Camera. prussiana 
presentò un progetto dichiarante valevoli tutti i 
matrimoni conchiusi dai militari in ‘occasione 
della guerra senza autorizzazione reale, 

Brucelleo, A felbrai 

Un: manifesto dol duea. d’Aumale dichiara di 
accettare la candidatura alla Costituente; espone 
1 vantaggi della monaroliia costituzionale, promet» 
tendo, però di riconoscere la Repubblica, liber: 
mente costituita. 

Il Galois antunzia che Dismark acconsenti 
cli tutti gli ufîciali prigionieri possano presen 
tare la loro candidatura, ma qualora non vengano 
letti devono ritornare entro tre giorni. 

Versailles, A fellbraio. 

Olio al alupicofo era pil iroata GATA 
creto; di Gambetta relatiyo alle elezioni, Bismark 
indirizzò una nota.a Favre che rispose promete 
tondo di sopprimere le restrizioni alla Vibartà 
dello elezioni stabilite da Gambetta, 

L'Imperatore otdinò di far tirare, a Berlino 
salve di vittoria in seguito degli ultimi combat- 
iimenti decisivi, del passaggio forzato del corpo 
francese di 90,000 uomini nella Svizzera e della 
compiuta occupazione dei forti di. Parigi. Durante 
l'armistizio non-si pubblicheranno notizie mili» 
tari ufficiali ad eccezione di avvenimenti straordi. 
nari. 

















ì ; Brucrellss, 4 febbraio, 
Notizie di Parigi del 2 recano che nia 


elettorale è attivissimo. Formaronsi varii Comi- 
tati per proporre candidati. Il Comitato elettorale 
della Borsa preparò una lista di 90 persone scelte 
fra l'armata, la marina e Ja magistratura, 

Una riunione alla Folies Bergères' propose Vi- 
ctor Hugo, Garibaldi, Quinet, Gambetta, Saisset 
Dorian. Ù 

I disordini in Parigi ebbero, hossnna împortan- 
28; l'ordine fu facilmente ristabilit 
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Vano Girersa 





‘quasi stabilità dei fondi nelle diverse Borse. provarono tu pirso1o rialzo e gli altri 
lo più inftuenti, a ciî è podissoqua’ questa . rimasero "azionari, gli altri prezzi 





Si condo tin comunicazione 
‘Anstre-Urglioreo a Barcello 





del consola È 
quella piosza | 105 a 119; bellissimi da 95 a 100; belli da | Consolidato 5 ps 010, Contratti del m, ino, 


82.0 85; corr, mazeami da 78 a 76. 
Orgunzini da 16/0 24 denari, classici da 


dovrà yer l'immineite primavera. bisogni ine; 90 a 94; corm, 9/90 da 78 a 82, 


‘geuti di stoffe di seta © di velluto, Che la 
fabtricazione Italiana sappia trarno profitto! 
e SE E 


BOLLETTINO SERICO. | 


Ta tregua delletostilità fra. le due potenze 
pelligcrautil, se non ha tosto rinnimato la 
‘oondizione del nostro mercato ,. în. questa 
prima settimana ba però avuto |la potenza 
di arrestare il ribasso, che andava prendendo 
yasto proporzioni. 

1 prezzi intanto si raffermarono e si ma- 
nifestò nelle transazioni maggiore. disposi 
‘zione che i giorni scorsi. 
sarebbero combinati molti affuri se Ì 
detentori non avessero. accresciute. le loro 
pretensioni, 

Tn semo bachi si fauno, pochissimi affi 
maligrado le concessioni che ai offreno sul 
prezzi. 

‘A Miluvo nei principii della settimana si 
@ibe un movimento. abbastavza importate 
d'affari, che andò rallentandosi în modo a: 
sai pronunciato, in seguito alle ulteriori uo- 
tizio di Francio ele. Inseiano intravedere 
l'inaccettabilità delle condizioni imposte dalla 
Prossia per la conclusione della pace. 

il ogni modo gli affari conchiusi iu set- 
timana ebbero il vantaggio di jun paio di 
lira sui precedenti coraì. 

‘Aiidarono vendute delle greggio elassiclio 
911, 10112 e 11119 da L, 64 a 86; id. bel'e 
77, 79 6:80; niexzano da 73 n 75; correnti 
da 658.70, 




















Le strazze el in generale tutti i bassi 
prodotti di filaude furono ricercati con qual. 
che piccolo beneficio sul prezzo delle ante- 
cedenti settimane, Per) il movimento pri 
cipalo sì è portato sulle sete greggio, 

Nella settimana la Condizione ‘ha regi- 


strato. 

Greggie ballo 918 

Lavorate » 42 

Totalo balle 695 del peso 

complessivo di chiloge. 52,995 contro balle 
461 tra greggi e lavorate della decorea ot- 
tava; del peso di chilogr, 98,800. Differenza 
in più chil. 14,195. 

Lione fu costautsmente invariato. La no- 
tixia dell'armistizio incontrò la disapprova- 
zine generale mediante una protesto della 
Comune, Finohé non. si comchiule. qualcosa 
di positivo quel mercato continues i sempre 
nella stess) condizione. 

La Condizione ba registrato nella uuvrsa 
settimana: 192 balle: organzini, ti t 
79 greggio, 10 pesate, del peso complessivo 
di chiloge, 20,008, contro 23,201 nella ile- 
corsa otto 

Lo suddetto cifre di comliziouatura danno 
159 ballo di sete europeo e 15 ballo di a- 
siatiche, 

Banoa Nazionale del Regno d'Italia. — 
Assemblon. gonerale degli azionisti îl 3 cn- 
rento 8 Fironze, 






























BORSA DI TORINO, 
6 febbraio 1871 — Fondi pubblici, 


57 60 85 60 (57 60) 67.70 09 60/65 (07 
6219). 
Corso legale 17,62 112, 

Prestito Nazion, 1898, 5 010, C, d. m. {n'e 
G, 81/75, 

Titoli per l'asso ecolesias. C. d, matt, ino: 
0-79, 

‘Azioni Banca Nazionale, O. del matt. in o, 
I040 2040 2840 2849, 

Onbligazioni Canali Cavour; ©; del mi fn e. 
999 889.50, 

Obbligaz. ferr, Meridionali, O, d, g: pino; 
178. 

Pexsa d’oro da Li 90, 91 07 a 91.06, 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 6 fsbbraio, 
Rendita, corso legale ribazso 
cent. 10 sulla boreà procedente. 
Chi ef ddl il lo di Ariani per farci uscir 











du questo) Laberiuto li Datalo? IL Governo 
di Parigi la cesso mi iliaroto per le ele- 
zioni cha sostiene esare itsulo valido, Gem 





Lotta a L'ordenate a 
pretendo caro qua 
gin 
Gambetta Jo rimbe 





a cuiesso unaliro che 
i Inuno ed favalidato 

iero di Panigi pri 
ene Blamark, mia 
[itauto il fempo hrge 
davenissi prosedere alle elezioni il giorno 8 
ore. Chi doi duo avrà rosione? IL suffragio 
satd wuleepeate o rintiutio soltanto, ‘ai par- 
tigloni dolla democrazia? Dl incertezza ! oli 
caos! 

E quest'incentizza davvero che unoca ailo 
sviluzio degli affur:, ci mo co lo prova la 
























nostra, 

Si sontrattò oggi da noi il:5/0]0 prosto 
da 57.05 a 07.60 ‘e per fino meso valeva 
da 67 75/0 5770, 

Il Prestito D"2, mautione con. vigore il 
prezzo acquisito ed è anzi sempro più infa- 
Yore contrattandosi. da 89 a 81 60 le grosso. 

Obb), Eccleslastiche a 79 n 79/10, 

Negli altri valori i prezzi furono te- 
guenti è 

Banca nazionalo da 2090) a 2935; 

Banco Sconto da 172 95 a 172 50. 

Meridionali do 898 a 895, 

Tabacchi da 680 a 678, 

Obilig. Tabacchi 470 a 407, 

Obtl. Meridionali da.177 50. a 177.95, 

Obb. Cavon da 839 a 399/50, 

Obb. 8, Paolo da 409 a 408, 

Oro 21/05 a 9107, 











Berlino, 4. Austrinche 905/718, — Lom- 
tarde 101, — Mobiliare 187 5j8, — Ren- 
dita Italiana G4 718, — Tabacchi 68 9/4. 

Vienna, 4, Mobiliare 249 80, — Lombardo 
183.90, — Austriache 374 50.— Banca ‘ma- 
zionale 721. — Napoleoni d'oro 9 98.1}?.— 
Cambio su Lonlra 198 90, — Rendita si 
‘triaca 07 65. 

Londra 4. Consolidato Inglese 91 16716. 
— Rendita Italiana 64 .1}i, — Lombardo 
16 118, — Turoo 42 1116. — fSpagutolo 30 
118. — Tabacchi 89 

















SROATO DI BRA, 
( Nostra. corrispondenza ), 
1 Jelbrnio, — Mercato animato, i cereali 





tie 


£i vendettero 
400 ett. Frument: 





da L, 24 60 2 25 45 


50m Segala da n1695n1740 
176» Meliga du »1985n1870 
l'ettalitro. 

20 Vitelli da L.151 a 202 caduno, 





(prezzo medio lire 14 14 il mirisgramma ); 
Ta tassa della carne è n L, 1/94 il chi, 





MERCATO DEI CC. 8. DI MILANO, 
Bollettino ufficiale dei prezzi del Burro), 

stati notificati , duranto il meroato del 9 

febbraio 1871 


1, Quantità venduta chil 





12,700 a L.1 98 








8 n mn 4,6000195 
80» nm (68,8008 m192 
4» an 109/7008 n 167 
5, 1 n 1085002 n 1.78 
CCI *» 138/600 a n.176 
To» = n 5986008 n 170 
Bn n n 68,500 n1 69 
do mita n168 
10. n "oa n1 69 





Fruinenti, A Marsiglia le' granaglio ele 
bero un aumento nella settimana scorsa di 
Ls-2 a 2 50 per 100 litri, cioè 140 a 1:80 
per ettolitro, 
‘Bestiame, Le spedizioni di bestiame por 
la Francia ripresero nisai vivamente , re- 
cando vu notevole aumeito nei prezzi, 











Direzione del Gento militare di Bologna: 
— Bologna, l 19' corrente , alle © pomeri: 
Îiane, ‘negli uffici della Direzione : appaîto 

ordinaria manutenzione delle 
fortificazioni è fabbriche militari poste nelle 








pizza di Bologua pel triennio 1871-72.78 
ascendenti in complesso a lire 150,000, 


























Scribe cre (7 119) —La dramma. 
tica compagnia. franesse idi Et 
goiio Meynalier rappresenta: 

La princesso de Teebizonde: 
(Lettera B grande). 
Vittorio Emannele — Riposo, 

D'Angennes — Itiposo. 

Gerbino (ore? 119) — La dram- 
imntica' compagnia di Belltti-Bon 
rappresenta: 

TI terzo qual è? — 
responsabile. 
‘Attieri (ore 7 119) — La fcomica 
‘compugnia piemontese di G Tosell 

rappresenterà: 
Te miserie d monia Trave. 

Rossini (cre 7 119) — La comica 
compagnia piemontese di ‘D. Milone 
Jone 6 sci rappresenta; 

La fexta ai montagna. 

Nazionale (cr 8) — Rappresen- 
tazione di cai e scimmie ammae- 
Strati, 

Balbo (ore 7 119) — Compigala 
‘equestre-gintinatita diretta da E- 
milio Guillsume in miione aj ‘cé- 
libti Giapponesi del ‘Tal- 
Gram conitutti & diretti dal sì 
Hamuikiri Denkichi © 
Sporrammo i loro nuovissimi è me- 
rivigliosi. eserelzi fiori mai ve 
dluti (la altre compagnie. 

5, Eorisatano (orè 7.119) — 
‘Si rappresenta, ‘colla marionett 
TI ficcanaso invisibile. 

Tutte Jo Domeniche recita alle ore 3, 
tutti i ‘giovelì di comevale rape 
pi-seltazione di gala a oto 1 11, 

Gran Salone (con pavimento in 
N0co) da affittare per feste da 
Gallo, per titta/ la rutto 0 seral- 
mente, ‘con! gas, piano-Iorto, ed 
‘arredi relativi, & diverse. comero, 

Recapito ia via Pinna, num, 7, 
piaio terneno. 


Per pulito ‘o (Conservate sui i 
denti © le gengive, niente di più s- 
tiro dell'Acqua Anaterina per 
la bocca del dutt: de @. Popp, 
atico-tentista di Viema, cità, Bi: 
‘norgasse, N. 9, la quale entre 
fio ‘contiguo ‘assolutamente, alcuna 
Sostanza che possa. preginiiciro la 
Salute, impedisco la carie la produ: 
‘zione del tartaro uei denti, tieu lon. 
fano ogni dolor di denti, &lovemii 
esistono questi mati li mitiga © li 
‘resta in brevissimo, tempo. 

Prezzo dei flaconi L: &'e 250. 

Si trova sempre genuina presso, i 
seguenti depositi: Miano, Agenzia 
Manzoni, via Sila, 10; 

Torino, presso D. Mondo ; via 
dell'Ospedale, 5, e farmacia Tatioca; 
Alessandria | Basilio farm; Aosta; 
Fratelli. Gallisio; Genona, | Lestora 
‘@ Biuesa; Socona; ‘Albenga; Mon 
dor, Vassallo. 146 


DEPOSITO TURACCIOLI 
Spagna e Nazionali 
a Rappelli Giuseppe, né 
guriante Piazza Palazzo di Olttà 
Torino. 288 


Società Bacologica 
TORINESE 
‘Presso la Direzione di questa Società 
in via Nizza, N. 17, sono in ven: 
dito n L. 28 taluno 'eartontan- 
att verdi origiuariGia) 
pone nta 


nel centro di Do- 
Da affittare tazrosso” tor 
e/roio coi elegante Verna, grado 
lastre e facciata. Dirigèrai al siguor 
Isnardi, parrucchiere, vin ‘8. Dome. 
mico, N. $. Fitto anuub L, 875, 195, 


= i 
Avviso d’incanto 

HW. 10 febbraio 1871 avrà 
NEIL ni elfo tei ore 
rezionale di Torino, l'incanto della, 
casa Aimasso Luigi, sita sai Borgo 
‘Dora, prospiciente a ievante lo Scalo, 
dalla Farroria di Oleie ed 'usente 
“Accesso dalla via Borgo Dora, N. 88, 
Ti reddito NETTO. d di cirea lire 
2500 :e lo sinbile viene messo al- 
l'asta al prezzo di sole L. 20,090; 


Biglietti divisita istantanei, 
Amizà: Li su eartada lettere, 
€ di [nzi n prezzi ridotti, presso 
il'megozio di A, BUFFETTI, 
vi Meo: 89), è È 878 





























































































Avviso con. diffidamento 
Poni sinterizidella Corte d'appello 
di ‘orino 22%wirile 1870, vene, il 
fieboto ico, dichia: 
ratp, cura! diritto. della pro 
iva 'moglié Orolle Teresa a sense 
Rellare. ‘890 del cod. civ, ital. 
5083: 2 *Guelpa Francesco: 








da vendere a mo- 
TEA Diigo n vic 
Sinnastica, N. 10, viciuo a Piazza | 
d'Armi, Toriud; rina 


o 

adimprestito 
CERCASI x°s000, cono 
prin poteca su bent stubilizaiti mel 
‘ircondario di Torino. — Scrivere 
fratico) al sg. Alewaniro Renato, 
Topi. 











io 

S GA VENDERE 

ILLE OFFICINE DI SAVEGIZANO 

Qopioso assbttimanto di sttrdzzi ner Costruzioni fn ferro, consistente cin 

macchine da taglio (trancie), da trapanire, du Haider, da tornire, fl: 

Jettare, ecc, eri da fucinatori, agginistatori; caldetai, (7108), monta: 

tori e falegnami; oltre) id-iita: gran quantità di ferroin baro ed in inc 

misto di divorie' qualità; linie, donlosa, shiodi a ribadire, eco. eco. 
Ditigersi în Terino, al sig. Vittorio Demtteis; piazza Bodoni, N 19; 

ed in Savigliano al signor ingegnere dello ofilcine: 


CARTONI SEME BACHI DEL GIAPPONE 


Originatii annunli delle migliori qualità di Shidehion a bozzolo verde. 
Presso OLIVETTI © NIZZA. cambia-valute, vis Su 
Maurizio, N. 9, Torino: 368 
































CITTÀ DI PINEROLO 


4 





Vendita di un grande fabbriento giù nd uno 
di Ospedale Militare 
—_—_ te—__+& 

Moropladi 8 febbrraio irossimo, allo ore 11 mattina, nella sala consulare, 
avanti la Giunta Manicipale di questa città si procederà all'ineanto 
ai al successivo deliberamento all'estinzione’ di candela. vergine per la ven- 
dita del grande fabbricato con terreno annesso, giù addetto 

uso di Ospedale Militare in questa città, Doyla Arancia, stradalo di 
Fenestrelle, di proprietà del Municipio, descritto in apposita relazione giu- 
vata, corredata di pianto topografiche; sul prezzo di perizia di L. 90,000, 
@ sotto l'osservanza del capitolato, di' cui si potrà. aver Visione “nella ue 
greteria Municipalè, in tutti i giorni alle ore d'ufficio. 

Il pagamento del prezzo potrà farsi in tre rate, una cibà iu rogito, e le 
"tre due con mora di un triennio dall'una all'atra, 

Pinorolo, 1° gennaio 187 




















Seme iacki (anno 6°) 
DI B N ESITO 


La Ditta SICCARDI e ANDREOTTI continua ad a- 
vere l'esclusivo deposito del seme. di Sardegna confe- 
zionato d'origine da una suora di Carità; in cartoni od 
in'grana, ogni cartone avrà il timbro della Ditta. 

Dai sigg. SICCARDI e ANDREOTTI, angolo di vie 
Borgo Nuovo e Carlo Alberto, 6 











ESCLUSIV DITA ALL'INGROSSO 


maso de 


IMARTINI, ©f SOLA E c. 


Provveditori. di S.S. R. M&Î Re d'Italia 
VIA CARLO ALBERTO;.234, TORINO 


NUOVA REVALENPA ARABICA 


perfezionata 

DELL'ASIA MINORE — ISOLA SIAMOIS 

dul Dotlore Tonù Sobrimonwti Lisbona. 

Dopo più anni d'incessanti stuti @ Jfove sulla nuova Revalente 
‘Afabica dell'Asia. Minore (Isola Sinmois) veuna infive trovato il ndo 
i ottenere perfezionata questa preziosisima e delicatissima sostanza 
Vegetalo con un proprio metodo speciale di detto Dottore Tos3 Sobriuos, 

BI sncaubro dell'Istituto Medico di Lisbona! 

Non badando a. sacrifizi e ‘spese egli lia importato per la prima 

È'volta in Italîn questo nuovo vegetile dì coi li ‘utilissimi efetti ju 

uiolteplici e gravi malattie è già univéfsallacite stimaza, sl hdot: 
tuta iù tutti quei lontani paesi, belchè la stessa col non sia per- 
fezionata, ma ‘asata bensi allo stato vergine. 

Qiicsta Revalenta per la sun piicévolezza al gusto, per la più 

cli facilissima digestione, serve rirabilinento a: qualuuQuo delicsto 
temperamento, specialmente per etisia © dsbolozza di stomaco, pei 
bimbi gravili © rachitici, alle persone oppresse da lunga malati 
ed essendo ina delicatissima. ed igienica, minestra si raccomanda da 
sè per l'uso famigliare, 

Lia Revalenta Asiatica riesce infallibile ed utilissima nelle malattie 
di petto è degli intestini, corruborauitissima allo stomaco per. lo ero 
niche malattie di detto viscere, ridna in poco tempo la priuieta 

M ssiute, etficacissima nelle malattie d'utero nuclo inveterate , come 

metriti, clorosì, perdite, colori pallidi, flori bivnchi, nello rossi, ca- 
torri, raucedini ,.spossamento di forza da troppo brolin: 
dell’onanismo, ecc, 

Col! suo’ continuato usa si rinforzano le fibro uimsenlari ed .i tes: 
sati e \dù alla pelle il #00 colore primitivo. 

Uso e modo di servirsene, 
Prendere un cucelitato/di Revaleta, stemperarla prima, 
‘son heodoy latte. ol Acqua: 

Uni cucchiaio da tavola per ogii persons è sufficiente per una 
scodella di brodo, lutto, od acqua, Per £ bimbi un cuechisio da caffé 
in una tazza’ d'acqua od altro'è bi lasci. bollire per venti miuuti 

Foggiuigendoti un poco di -sile 6 burrd'a piacimento; riesco meglio 
nel latte 0 nel, brodo disgrassato. N 
|: Havvi pure la Reralonta Asiatica al Cioccolato prelibata, corro: 
‘boruuite, stomatica, 
|: La Reralenta Arabica al Cioccolato n cucchiaio e mezzo di catt 

x ogui tazza e si farà sciogliere nell'cqua ;bolleute oppure nel 

‘adîò ta po' difuvigato, venti mmuti bastauo per la sua cottura. 

Volendosene servire yer: colazione si più aumentaro la dose di un 

Feucchiato per ogni tazza; Resta unu colazione la più delicuta e cor 
roborante per lo Stomaco e dî file digestione. 

PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA 

Scatola del: peso brutto di 600 Gramma, : . | L 425 

n mm 800 n » 240 

NUOVA BEVALENTA AL CIOCCOLATO 

828 

5 1240 

sl so10 18,40 
Deposito gensrale per l'ingrossò con sconto a convertarai presso 

la dibtà Martini, Sola € Compagnia, Torino, 

Perla vendita/al dettaglio presso li principali Parinacisti e Droghieri. 



























































SEME: BACETI 

Cartoni originari del Giappone, antuali. e di prima scelta, a L, 28. Se- 
‘mente diî Siria vérds annuale a‘ È. 12 l'oncia. Detta gialla a quattro mute, 
‘od a tre 'mute, auiiuale, del distretto di ‘Tohe-Kiuig,! Jo migliori vazge 
giallo, che si coltivano în Chino, m cartoni spediti da). conte -Fè, muniti 
rolla $uat frma e del tiro consolare; a L, 20-il cartone. 
Dirigese le domande alla Ditta ©. Baroni, Torino, via Lagrange, 
N, 17,514 quil ne esegulie la spedizione iu jrovincia colle ferroie $ 
‘Gin guell'altro mexzo che sarà indicato. Imballaggio grati 409 






























EAmMITTAIONI Adel dorsore Dinck, raccomandata in: 

STRALTO.I'ONZO TALEITO sizione per utio ie nomi di 
xîto;o Deone)ati, cato eroudoi ed’ entienintici; Rimpiazza perfettamente 
l'Ulto di fozato di Aorlnzzy; 1, 220.11 fiacone, 

Sostanza alimentare LicBîg per propirareta pipa si 
bntabiid lattaiti, Sentito poriottumento Îl nto materio, cd è Il dop- 
Pio più iricante; L, 3 il facone. 

Estratto di Carme Sichig dla compagnia Liolig di 
Dita, 

Exiratto di Cu 
0 Comp. di Buenos-Ayres, 

Wimo NSayer per guarire lo debolezze di stomaco o facilitare fa 
digestione, 

‘Limonata magnesizea, est 
ata col citenta di'magnesià; 

Presso la drogheria GAZZO, via Dor i) ae 
canto ai Ss. Martiri. — 9859; 


® —DEPELATORIO DI BOUDET 


Questo mirabile prodotto toglio fa cadere in; pochi. infanti Ja peluria , 
i peli da tuite lo parti del viso e del corpo, senza récar Unono alla pelli 
e ‘produrre: la più piccola irritazione, o come per incanto vedsi la pelle rasa 
‘ pulita meglio che col più perfetto raaoio, Quando l'operazione si ripete 
pocho volte, di seguito detti poli finiscono; col on muscere più. 
Presso della boccetta munita del auo manifesto L::8. 
Deposito fn ‘Corino presso il sig. APPINO, profumiore, via Barbaroux,, 1 


MONDOVI BREO (Piazza S. Carly) 


GRANDE ALBERGO i Tre Limoni d'Oro 
reiuti lu Fuleheri Alessandro giù cserconto il Vassello d'Oro; 
‘grauidi © piccoli nppartamenti siguoriluionte arredati; ‘sale © salone ele 
Fanti, comodo rimesso ol ampio seudeie, cucina | di’ gusto, put 
compitezza in tutti i rami del ‘servizio; prezzi niogera 


















ie della Elata della casa Benites 











poraneas preya- 







































“. Non più: Medicine . 


, LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA RÉVALENTA ARABICA 


. DU BARRY DI LONDRA 5 
Guarisce realcalmente la cattiva digestioni (lispepsio, gastriti), nen: 
ralgio, stitichezza abituale, emorroidi, glaulolo, ventosità, palpitazione, 
(diarrea, gonfiozza; capogiro, ronzio d’oruceli, acidità, pituita, emicra; 
nia, nuusee © Yomiti dopo basto &l fn tempo, di grovidunza; dolori, | 
lerulezze; grancli, sposini cà infiammazioni di stomaco, dai’ visce 
logni disordine del regato, nervi, menibrano mucose e bile; insonnia; 
‘tosse, oppressione, nstad, catarro; Inonchite, tisi (consunzione), poet 
'monia,; erazioni, malinconia, deperitnento, diabete, retunatismo, gotta, 
(fabbro, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, nsso] 
‘bianco; i pallidi colorì, mancanza ‘di frescliezza ed energia, Essa è| 
[pura il corroborante per'i fanelulti deboli, e per le persone di ogni 
(tà; formando buoni muscoli e sodezza di carmi.a: 
è@ Economizza 50 volte l mu prezzo in altri rimedi. 
72,000, GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
La scatola del peso di un 14 chil. L. 2 50: 112 chil L. 459; 
Î chil. Li 85 9 chi, e 112 L. 12 50; 6 chil. L. @03.12 chil. L. @8. 


«LA REVALENTA Al: GIOCCOLATTE 


rvettata da $ Macstà Ja Pagina d'Inghlterm), dì l'argtito, 1a 
(igestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del ‘sistema 
‘muscoloso; alimento squisito, nutritivo tre volto più che la. carne, for-| 
tifa lo stomaco, il petto, i nervi e lo carni. 


In polvere per 19 tazzo fr. 2 50; ll, per 24 tazze fr. 4.50; id. perl 
lag ‘tazze fr. 8; id: per 190 tazzo fr. 17 00; iu tavolette per 1 tazxe fr. 
là 60; ia. per 94 fazzo fr. 4/00; * 
BARRY DU BARRYE COMP. 2, via Oporto, e 34, via Providen-| 
‘za, Torino, ed in tutto 16 principati farmacio è droghorio del Regno.] 


REGISTRO GIORNALIERO 


AD USO SPECIALE: 
dei Fornaciai, Capi Mestsi, Agenti di campagna, 
Impresari, cco. eco. 














REGISTRO SINOTTICO 
ad uso dei proprietari di case. 
Vendibili presso @. CUMENO, al paligliotie in piazza Carignario. 





Linegzdi Vepori taliani 
du GENOVA ei 16 RIO unta PRATA 
Espresso. di 2000 te. dll fra ei di, 1500 cavalli 





n 1600» n 600,» 
n 1600» È È 40. © 
w 1700)» » "i 850» 


Prezzi: 1°: Classo:L, 800, — 2‘ ClassoLi. 600. — 8° Classe L. 300. 


Atteso i cattivi tempi la partenza è differita, al 15, 
corrente, toccando 

Marsiglia, Barcellona, «Gibilterra, Cadice. e; Rio-Janciro. 

uesto magnifico vapore compie il ano viaggio in 25'giornî, él la ogni 











|'|'aesiderabite comodità per i siguori vinggintori, sin di. prima che di seconda 
‘ toraa classe. Esso è ‘il più veloce © IN giossp che abbiamo nei servizi 
‘a vapore fra 


GENOVA E BUENOS-AYRES 
‘gleri (dirigersi in Genova all'Armatore 
Vittorio Emanuele sotto i portici muovi 


NUOVA COMPOSIZIONE AMERICANA, 


per rendere il PETROLU: igienico 





G. B LA- 
186 














Coloro che. sbbruciuno Petrolio, in limipado od (altro non. saranga più 
soggrtti ai soliti acuti dolori di cayo, unnseo e vertigini, usalo fuoJiro del- 
lanuova Composizione Americana per cui la salute indivitals 
sarà preservata dille tristi consogustize ‘cho fora solova causare SL ‘Pe: 
trolio; Oltre alla salute sono preservati 1a mobiglia, le. stuîtà;. bian 
‘è quanti oggetti sì trovsnacro nella stanze ovè ario Inmpado a, Petr 

Si racenmanda l'uso dî ‘le move sisto 
tabilimenti pubblici e privati, — + 

‘Ogni scatola di composizione servibilo per litri di Patrollo L, 0/95 — 
10 litri L 0 45:— 90 fitri L. 0,80. 

La vendita al dettaglio sotto i portici di Po, N. 21, rimpetto al' cai 
di Parigi, Dépusito'e vendita all'ingrosso in via Cavour, N. 4, pianq 9, 
dl ilo As Mabind, che spelfsce Iuori di ‘Torino medinate veglia 19° 
atale, ‘usando o nconto del 20 per cento, 








ipecinlmente ai collegi, souole; 
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PURGAZIONE E GRADUAZIONE 

T sigiicri geometm Giuseppe e 
Framoseco fratelli Giletta tu Giuseppe, 
residenti a Saltizo, vendettero i 5 
‘guenti tabili da essi posseduti ii 
conmuioto mil territorio di Siluzzo, 
cio 

1. Con Atto 2 luglio) 1870, rogito 
Run, ‘traseritto n Saluzeo il 19 
tas) mose ai Poretti, Domeuico per 

24,500, fibbricato rustico, corte, 
otto; prato, Altoni è campi, regione 
Piccadino, ai uninori di mappa 1 
14105 1491, 1498, 1129, 1814, 1019 

Tu; 

Con atto. di agosto 1870), r0- 
Bono, trastritto il 20 succednto 
sttembre, por L. 6700 a Ghigo An- 
ren, cho'com atto 16 aettombre sme- 
i sendotte 9 Domarchi Pie 
tro por lo stesso prozao podere detto 
la Perottia, regione sotto la vi Re- 
ValhioK con piccolo caseggiato; orto 
© prato simultevonti, ni niineri della 
mappa 497,498, 490 e'450. 

8, Collo stesso atto a Bersia Pi 
tro ‘per L. 2420, campo, regione Pas 
anello, al niumero 454 della sappia, 

4. Gol medesimo atto a Manasicro 

vini por L, 860; canipo nella 
‘tesa: regione, al numero 08 della 
mappa, 

1: Con inatromento 12 attebio 1870; 
iure rogsito Bono, trascritto il 98 
stesso mese alli don Giovanni, Gu- 
glielmo, Giusappo @ Francesco fi 
teli ‘Bollati per LL. 3600; campo, bo 
50 0 vérueto, regione Cristofolà, ni 
aitunri 2707, d6È è 2758 della map, 

T prezzi suindicati. cogli interessi 
legali; quanto! al Peretti. dal primo 
Inglio, evquanto agli alti Qall'i1 
rovembre inesi. ul devono 
Dagnrsi: secondo sarà ‘ordinato, dal 
trilimale in gitlicio di purgazione 
8 griduazione, le spesò del quale si 
preleveranno sul prezzo della vendi 

I compratori suddetti, cho saranno 
rappresentati dal pivecratore sotto» 
agritto, dopo di nver fatto iscrivaro 
l'iboretua fuvoro; della massa” del 
creditori ibi fratelli Giletta alla con- 
setvatoria. Qi Saltzzo cII. 19 luglio 
1870, val:.530, att, 191, quanti al 
Peretti, ji 20 ‘settembro ‘successivo; 
vol, 658, art. 19 0/20, quanto. 
Béisin € Miissoro, 11:22 detto, ol. 
599, art, 81, quanto a Demarehi 6 
L-98 ottobre' ultimo, vol: 569, nr. 
295, omanto ai (rvtelli Bollati, sotto 
i giorni 20, 24, 25, 28 0 20 cadento 
‘genio, pel mbzzo: dll'isoiera Gin 
ito Bertin fecero notificare ni cre. 

scritti ed ‘ni recsdenti, 
Jrietarii lo emuciazioni tutte 
aio. civil, ‘l'ofert 

il prezzo e Ja loro dichia: 
zivno di aver eletto domicilio per 
tutti gli atti del giusicio presso il 
rocuratore sottoscritto, nonche il 
deereto, in dita dell due volgonte 
mese, col quale il signor president 





























































































.| di questo, tribunale sul-ricorso; per 


ssi sportogli; dichiuiò porto fl eîu- 
dicio ti gradazione. sul prezzo dei 
Hei di cul si tratta, deputando per 
l'istruzione del ‘anpdlesimo iL signor 
giudice: Denina, fissò il' terme di 
gisoni trenta) ce. Io. notificanzo di 
Gi topra ed ordinò ai creditori di 
deponitaro Je loro domando motivata 
di collocazione ed i documenti! giu- 
stlliativi ui termino di giorni quae 
tata successivi alla notificazione. 
Saluzzo, 29, gennaio 1871. 
Avv; Tasca pi 0. 


‘FALLIMENTO, 
ditta Candana e Faggiani 
etercìla dalli Michele Cat 
© Leopoldo Faggiani, nego: 
in teleric ‘e drapperio a 

















tai 





Si avrisano li ereditori, non ancora 
verificati, di rimettere al sindaci do- 
| fivitivi signori (causidico enpo. Giu: 
‘seppo Mixtini, Giononi Matteo Tu, 
riu Boer, è ditta fratelli. Prato, cd 
alla cancelleria del tribunafe di com- 
mercio in ‘Tordio, li !oro titoli 6 
nota di credito in'enrta bollato. da 
tina Lira 6 cout, (20; e di compyrire 
quindi nlla presenza! del giudico de- 
legato signor. presidente commenda» 
tore Pio Rolle, ‘alli 17 di felibraio 
prossimo, alle bre due: 6 mezza 1o- 
‘meridiane; fn una sala di detto tris 
Iimpale, pelle verificazione del Ino 
crediti; 
"l'ocino, 20 genenio 1871, 


Aly. Mossarola vice-enn 


NOTIFICANZA, DI SENTENZA 

Com atto 98) avdanto mes: i 
usciera ‘Vivalda speciulmcico [tele 
gat0, fa motileata, al, sig. St faîo 
Galtler professoro. di lingua itnuciec 
già residente în Torino, ed on di 
domicilio; dimora, e resitionza Iguiti,, 
la sentenza proffertaci. ail: incisi 
della ditta G./B. Paravia 6 Com 
‘guia, corrente, in Torizio, li 10 at 
mese, registratavil 14, Îilav 1, 
10%, (608 I 18, ill jo Si de 
chiatò Ia: conttiacia doll. xtesso 
Gale ele siate SULLA 
tra eso aula ditta Paravia 
tasi colle scrittire 99 settoiuline 1541, 
21,028 febbraio, 1959, tuste debita 
auto regiotrate, por Sa atampa delle, 
ojerà prop 6 Galtlte iugito- 
lato: Corso nuperiore di tizia 
francese; e nuavo Corio teariti cid 
fico, di lingua fritncese, è lecito Cone 
Scgrentoneute alla ditta G. Bo Ino 
ravia di liquidare i foi Siero 
UiTei mani csiate”ti, cdi prolerar 
fiuo a debita conoîrrenta, 19 somme 
tutte da. ossa sborsate ci. nuticipnte 
du dipemlanza, del contratto, di cut st 
tittà, culle Spero, 

(E Lao olifesuka ve eseguita 
ca [i formalità prescritte da! 
L'art. 141 coda prot one ne 






























































